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LEGGE CONTRO LE DISCRIMINAZIONI E LA TUTELA DELLE PERSONE GIA’ 
AFFETTE DA PATOLOGIE ONCOLOGICHE

La Legge 7 dicembre 2023, n. 193, detta disposizioni per la prevenzione delle discrimina-
zioni e la tutela dei diritti delle persone che sono state affette da malattie oncologiche. 
Lo scopo della Legge è volto ad escludere qualsiasi forma di pregiudizio o disparità di 
trattamento, discriminazione e garanzia del diritto all’oblio delle persone guarite da pa-
tologie oncologiche, in attuazione degli articoli 2, 3 e 32 della Costituzione, degli articoli 7, 
8, 21, 35 e 38 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, del Piano europeo 
di lotta contro il cancro, nonché dell’articolo 8 della Convenzione per la salvaguardia dei 
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950 . Per 
«diritto all’oblio oncologico» si intende il diritto delle persone guarite da una patologia 
oncologica di non fornire informazioni ne subire indagini in merito alla propria pregressa 
condizione patologica. Per la stipulazione o il rinnovo di contratti relativi a servizi banca-
ri, finanziari, di investimento e assicurativi nonché nell’ambito della stipulazione di ogni 
altro tipo di contratto, anche esclusivamente tra privati, quando, al momento della stipu-
lazione del contratto o successivamente, le informazioni sono suscettibili di influenzarne 
condizioni e termini, non è ammessa la richiesta di informazioni relative allo stato di 
salute della persona fisica contraente concernenti patologie oncologiche da cui la stessa 
sia stata precedentemente affetta e il cui trattamento attivo si sia concluso, senza episodi 
di recidiva, da più di dieci anni alla data della richiesta. Tale periodo è ridotto della metà 
nel caso in cui la patologia sia insorta prima del compimento del ventunesimo anno di 
età. Le informazioni di cui al presente comma non possono essere acquisite neanche da 
fonti diverse dal contraente e, qualora siano comunque nella disponibilità dell’operatore 
o dell’intermediario, non possono essere utilizzate per la determinazione delle condizioni 
contrattuali. Qualora le informazioni predette, siano state fornite precedentemente, non 
possono essere utilizzate ai fini della valutazione del rischio dell’operazione o della solvi-
bilità del contraente, decorso il termine stabilito dal predetto articolo. Nei contratti con-
cernenti operazioni e servizi bancari, finanziari, di investimento e assicurativi nonché 
negli altri analoghi contratti stipulati successivamente alla data di entrata in vigore della 
citata legge, la violazione delle disposizioni in questione, determina la nullità delle singole 
clausole contrattuali difformi rispetto ai principi dettati dalla succitata legge e di quelle 
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ad esse connesse e non comporta la nullità del contratto, che rimane valido ed efficace 
per il resto. La nullità opera soltanto a vantaggio della persona fisica contraente ed è rile-
vabile d’ufficio in ogni stato e grado del procedimento. Ai fini dell’accesso alle procedure 
concorsuali e selettive, pubbliche e private, quando nel loro ambito sia previsto l’accerta-
mento di requisiti psico-fisici o concernenti lo stato di salute dei candidati, è fatto divieto 
di richiedere informazioni relative allo stato di salute dei candidati medesimi concernenti 
patologie oncologiche da cui essi siano stati precedentemente affetti e il cui trattamento 
attivo si sia concluso, senza episodi di recidiva, da più di dieci anni alla data della richie-
sta. Tale periodo è ridotto della metà nel caso in cui la patologia sia insorta prima del 
compimento del ventunesimo anno di età. La Legge entra in vigore il 02.01.2024. 

PORTALE WWW.IN.PA.GOV.IT

La Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione pubblica, con De-
creto 3 novembre 2023, detta le modalità per l’individuazione, le caratteristiche e le spe-
cifiche di funzionamento del portale www.InPA.gov.it. Le amministrazioni pubbliche – 
salvo le deroghe specificamente dettate - utilizzano il Portale unico del reclutamento per 
la pubblicazione e la gestione dei bandi di concorso, degli avvisi di mobilità e degli avvisi 
di selezione di professionisti ed esperti. Per la disciplina relativa all’utilizzo del Portale 
con riguardo agli avvisi di selezione di professionisti ed esperti, si applica il decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione del 14 ottobre 2021 recante «Modalità per l’i-
stituzione degli elenchi dei professionisti e del personale in possesso di un’alta specializ-
zazione per il PNRR». Pertanto, l’assunzione a tempo determinato e indeterminato nelle 
amministrazioni pubbliche avviene mediante concorsi pubblici, orientati alla massima 
partecipazione e alla individuazione delle competenze qualificate, che si svolgono secon-
do le modalità definite nel decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 
come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 16 giugno 2023, n. 82. Le 
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funzioni disponibili sul Portale unico del reclutamento per le amministrazioni riguarda-
no l’intera gestione del processo di reclutamento, nelle sue fasi di: a. individuazione, per 
mezzo di dati aggregati, elaborati dall’analisi della sezione curriculum vitae del Portale 
unico del reclutamento, della tipologia e della numerosità delle professionalità presenti 
in uno specifico ambito territoriale, finalizzata a supportare le politiche di reclutamento 
delle pubbliche amministrazioni; b. pubblicazione di bandi di concorso pubblico per il 
reclutamento del personale a tempo determinato e indeterminato, di avvisi per la mo-
bilità dei dipendenti pubblici e di selezione di professionisti ed esperti, per i quali, onde 
rafforzare la propria capacità amministrativa, per il conferimento di incarichi professio-
nali, le amministrazioni, con riferimento a procedure da avviare e già avviate, possono 
ricorrere al Portale; c. monitoraggio e supporto alle candidature relative ai bandi e agli 
avvisi; d. comunicazioni dirette agli utenti, connesse alla candidatura, tramite posta elet-
tronica, prima della scadenza dello specifico bando o avviso di selezione per informare 
l’utente dell’imminente scadenza, invitando contestualmente l’interessato a completare 
la propria candidatura; e. acquisizione delle candidature e dei profili professionali con-
gruenti alle esigenze dell’amministrazione; f. comunicazione ai candidati concernente il 
concorso, compreso il calendario delle relative prove e del loro esito; g. pubblicazione de-
gli avvisi per la raccolta delle candidature a componente di commissione esaminatrice; h. 
pubblicazione dell’avviso selettivo per individuare i componenti degli organismi indipen-
denti di valutazione; i. pubblicazione delle graduatorie finali di merito e degli esiti delle 
procedure di conferimento degli incarichi a professionisti od esperti; j. richiesta di scelta 
della sede di destinazione da parte dei candidati successivamente alla pubblicazione della 
graduatoria di merito; k. richiesta di supporto tecnico durante l’intera gestione del pro-
cesso di reclutamento. Il Portale unico del reclutamento offre le seguenti funzionalità per 
gli utenti: a. creazione e modifica del curriculum vitae, utile per agevolare l’interessato 
nella ricerca, selezione e compilazione delle domande di candidatura ad una posizione; b. 
ricerca georeferenziata delle posizioni disponibili, in base ai filtri selezionati dall’utente; 
c. compilazione della domanda di candidatura alla posizione di interesse e salvataggio 
della stessa all’interno del proprio profilo personale; d. proposizione nonché gestione 
delle candidature connesse alle posizioni; e. comunicazioni dirette agli utenti connesse 
alla domanda di candidatura; f. proposizione di candidatura a componente di commis-
sione esaminatrice; g. proposizione di candidatura all’avviso selettivo per individuare i 
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componenti degli Organismi indipendenti di valutazione; h. ricezione di comunicazioni 
concernenti il concorso, compreso il calendario delle relative prove e del relativo esito; 
i. consultazione delle graduatorie finali di merito e degli esiti delle procedure di confe-
rimento degli incarichi a professionisti od esperti; j. scelta della sede di destinazione da 
parte del vincitore, successivamente alla pubblicazione della graduatoria di merito; k. 
richiesta di supporto tecnico.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 294 DEL 18.12.2023

ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 196, si procede 
alla nuova organizzazione del Ministero della salute. Presso il Ministero opera la Confe-
renza permanente dei Capi dipartimento, di seguito denominata «Conferenza», la quale 
svolge funzioni di coordinamento generale sulle questioni comuni alle attività di più Di-
partimenti e può formulare proposte al Ministro per l’emanazione di indirizzi e direttive 
al fine di assicurare il raccordo operativo tra i Dipartimenti medesimi. La Conferenza 
elabora linee e strategie generali in materia di coordinamento delle attività informatiche, 
di organizzazione e di bilancio, nonché in materia di gestione delle risorse umane, di 
servizi comuni ed affari generali svolti in gestione unificata. La Conferenza, alla quale 
possono essere invitati a partecipare i direttori generali per i profili di rispettiva compe-
tenza, si riunisce, in via ordinaria, almeno una volta ogni due mesi e, in via straordinaria, 
su richiesta di almeno un Capo dipartimento. La Conferenza è presieduta dal Ministro 
o, dietro delega di questi o in caso di sua assenza, dal Capo di Gabinetto. Presso il Mi-
nistero operano, inoltre, il Consiglio superiore di sanità, il Comitato tecnico sanitario, il 
Comitato nazionale per la sicurezza alimentare, gli altri organi collegiali e gli organismi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, nonché il Comitato 
di supporto strategico degli istituti zooprofilattici sperimentali. Il Ministero si avvale 
del Comando Carabinieri per la tutela della salute, ai fini della repressione delle attività 
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illecite in materia sanitaria. Il Comando carabinieri per la tutela della salute è posto alle 
dipendenze funzionali del Ministro. Il Ministero della salute, si articola in quattro Dipar-
timenti e dodici direzioni generali. Ciascun Dipartimento coordina, sovraintende e con-
trolla l’operato di tre direzioni generali, cui sono demandati compiti e funzioni afferenti 
a materie omogenee ovvero affini. Il Dipartimento, in relazione alle Direzioni generali di 
rispettiva pertinenza: 
a) fornisce gli indirizzi generali cui si informa l’azione delle Direzioni generali, in confor-
mità e in attuazione delle linee generali di indirizzo predisposte dal Ministro; 
b) assicura l’esercizio organico e integrato delle funzioni in concreto espletate dalle Di-
rezioni generali; 
c) riferisce periodicamente agli uffici di diretta collaborazione del Ministro del modo di 
svolgimento delle funzioni e dei compiti assegnati alle direzioni generali; 
d) è responsabile dei risultati complessivamente raggiunti dalle Direzioni generali, in 
attuazione delle linee di indirizzo del Ministro. 
I Dipartimenti assumono la seguente denominazione: 
a) Dipartimento dell’amministrazione generale, delle risorse umane e del bilancio; 
b) Dipartimento della prevenzione, della ricerca e delle emergenze sanitarie; 
c) Dipartimento della programmazione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle politi-
che in favore del Servizio sanitario nazionale; 
d) Dipartimento della salute umana, della salute animale e dell’ecosistema (One Health) 
e dei rapporti internazionali. 
Il Dipartimento dell’amministrazione generale, delle risorse umane e del bilancio è arti-
colato nei seguenti uffici di livello dirigenziale generale: 
a) Direzione generale delle risorse umane e del bilancio; 
b) Direzione generale della comunicazione; 
c) Direzione generale della vigilanza sugli enti e degli organi collegiali. 
Il Dipartimento della prevenzione, della ricerca e delle emergenze sanitarie, è articolato 
nei seguenti uffici di livello dirigenziale generale: 
a) Direzione generale della prevenzione; 
b) Direzione generale delle emergenze sanitarie. 
c) Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità. 
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Il Dipartimento della programmazione, dei dispositivi medici, del farmaco e delle poli-
tiche in favore del Servizio sanitario nazionale, è articolato nei seguenti uffici di livello 
dirigenziale generale: 
a) Direzione generale della programmazione e dell’edilizia sanitaria; 
b) Direzione generale delle professioni sanitarie e delle politiche in favore del Servizio 
sanitario nazionale; 
c) Direzione generale dei dispositivi medici e del farmaco. 
Il Dipartimento della salute umana, della salute animale e dell’ecosistema (One Health) e 
dei rapporti internazionali è articolato nei seguenti uffici di livello dirigenziale generale: 
a) Direzione generale dei corretti stili di vita e dei rapporti con l’ecosistema; 
b) Direzione generale dell’igiene e della sicurezza alimentare; 
c) Direzione generale della salute animale. 
L’amministrazione periferica del Ministero è articolata nei seguenti uffici di livello diri-
genziale non generale, che esercitano le proprie funzioni nell’ambito delle competenze 
riservate allo Stato: 
a) uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera e servizi territoriali di assistenza sani-
taria al personale navigante e aeronavigante (USMAF-SASN), funzionalmente coordinati 
dalla Direzione generale della prevenzione; 
b) uffici veterinari per gli adempimenti comunitari e posti di controllo frontalieri (UVAC 
e PCF), funzionalmente coordinati dalla Direzione generale della salute animale. 
Il Decreto entra in vigore il 03 gennaio 2024. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 295 DEL 19.12.2023
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PROGRAMMA NAZIONALE RICERCA, INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’  
PER LA TRANSIZIONE VERDE E DIGITALE 202/2027 
ISTANZE DI ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, diffonde un comunicato ufficiale relativo al 
decreto 7 dicembre 2023, concernente termini e modalità di presentazione delle doman-
de di accesso alle agevolazioni a valere sulle risorse del Programma nazionale ricerca, 
innovazione e competitività per la transizione verde e digitale 2021/2027, destinate all’in-
tervento del Fondo per la crescita sostenibile «Scoperta imprenditoriale». Con il suddetto 
comunicato, si rende noto che con Decreto del direttore generale per gli incentivi alle 
imprese 7 dicembre 2023, sono stati definiti i termini e le modalità di presentazione delle 
domande di ammissione alle agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo, 
da realizzare nei territori delle regioni meno sviluppate, coerenti con le aree tematiche 
della strategia nazionale di specializzazione intelligente ovvero finalizzati ad individuare 
traiettorie tecnologiche e applicative evolutive della stessa. Il predetto Decreto stabilisce 
alle ore 10.00 del giorno 7 febbraio 2024 il termine iniziale per la presentazione delle do-
mande di agevolazioni. Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
decreto è pubblicato dalla data del 7 dicembre 2023, nel sito del Ministero delle imprese e 
del made in Italy: www.mimit.gov.it. 

INDAGINI DIAGNOSTICHE SU SOLAI E CONTROSOFFITTI DI EDIFICI 
PUBBLICI AD USO SCOLASTICO

Con Decreto 16 novembre 2023, del Ministero della pubblica istruzione, si stabilisce 
un nuovo termine ultimo per la conclusione dei lavori e la rendicontazione finale degli 
interventi resisi necessari a seguito dell’avvenuta esecuzione delle indagini diagno-
stiche su solai e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico. Pertanto, il 
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termine ultimo per la conclusione dei lavori e la relativa rendicontazione finale degli 
interventi autorizzati con decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254 e 
successivi decreti modificativi, è fissato al 31 dicembre 2024. Il mancato rispetto del 
suddetto comporta la decadenza dai contributi e dai finanziamenti concessi. Ove non 
sia osservato il predetto termine, le eventuali risorse ricevute sono versate da parte 
degli enti locali all’entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnate. 

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 296 DEL 20.12.2023

ISTITUTO NAZIONALE PER L’ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI  
SUL LAVORO – FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO 2023

L’Inail, attraverso la pubblicazione di singoli avvisi pubblici regionali/provinciali, fi-
nanzia progetti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. La finalità è incentivare le 
imprese a realizzare progetti per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, nonché incoraggiare le micro e piccole imprese, operanti nel settore 
della produzione primaria dei prodotti agricoli, all’acquisto di nuovi macchinari e 
attrezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura 
significativa le emissioni inquinanti, migliorare il rendimento e la sostenibilità globali 
e, in concomitanza, ottenere la riduzione del livello di rumorosità o del rischio infortu-
nistico o di quello derivante dallo svolgimento di operazioni manuali. Destinatarie dei 
finanziamenti sono le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazio-
nale iscritte alla Camera di commercio industria artigianato e agricoltura. Le risorse 
finanziarie destinate dall’Inail alle tipologie di progetti ammessi sono ripartite per 
regione/provincia autonoma e per assi di finanziamento. Di tale ripartizione è data 
evidenza nell’allegato «ISI 2023 - risorse economiche», che costituisce parte integran-
te degli avvisi pubblici regionali/provinciali pubblicati nel sito istituzionale dell’Inail 
(www.inail.it). Le risorse finanziarie destinate dall’Inail alle tipologie di progetti am-
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messi, sono ripartite per regione/provincia autonoma e per assi di finanziamento. In 
ogni caso, l’ammontare del finanziamento deve essere compreso tra un importo mi-
nimo di 5.000,00 euro e un importo massimo erogabile pari a 130.000,00 euro. Non è 
previsto il limite minimo di finanziamento per le imprese che hanno meno di cinquan-
ta dipendenti e che presentino progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di 
responsabilità sociale. Il finanziamento, a fondo perduto, è calcolato sull’ammontare 
delle spese ritenute ammissibili al netto dell’IVA. La domanda deve essere presentata 
esclusivamente in modalità telematica, con successiva conferma attraverso l’apposita 
funzione, presente nella procedura per la compilazione della domanda on line, di uplo-
ad/caricamento della documentazione come specificato negli avvisi regionali/provin-
ciali. Sul sito www.inail.it - ACCEDI AI SERVIZI ONLINE - le imprese avranno a dispo-
sizione una procedura informatica che consente, attraverso un percorso guidato, la 
compilazione e l’inoltro della domanda di finanziamento con le modalità indicate negli 
avvisi regionali/provinciali. Le date di apertura e chiusura della procedura informati-
ca, in tutte le sue fasi, saranno pubblicate sul portale dell’Inail, nel calendario dedica-
to all’avviso ISI 2023, entro il 21 febbraio 2024. Il presente estratto è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, al fine di consentire la massima diffusione 
delle opportunità offerte dagli incentivi previsti dall’avviso Isi 2023. Gli avvisi regio-
nali/provinciali con i relativi allegati sono pubblicati in data odierna sul sito dell’Inail, 
all’indirizzo: https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevola-
zioni-e-finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2023.html. 
Per informazioni ed assistenza sul predetto avviso è possibile fare riferimento al nu-
mero telefonico 06.6001 del Contact center Inail. È anche possibile rivolgersi al servi-
zio Inail Risponde, nella sezione supporto del sito: www.inail.it (https://www.inail.it/
cs/internet/supporto/inail-risponde.html). 
La Data di pubblicazione del presente estratto dell’avviso pubblico, è quella della Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana del 20 dicembre 2023. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 296 DEL 20.12.2023
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DECRETO-LEGGE 21 DICEMBRE 2023, N. 200 
PROROGA DELL’AUTORIZZAZIONE ALLA CESSIONE DI MEZZI, MATERIALI ED 
EQUIPAGGIAMENTI MILITARI ALL’UCRAINA

Il Decreto-legge 21 dicembre 2023, n. 200, detta disposizioni urgenti per la proroga 
dell’autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in fa-
vore delle autorità governative dell’Ucraina. Pertanto, è prorogata, fino al 31 dicembre 
2024, previo atto di indirizzo delle Camere, l’autorizzazione alla cessione di mezzi, 
materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità governative nei termini 
e con le modalità stabilite dalle precedenti normative già in vigore. All’attuazione del 
suddetto Decreto-legge, si provvede nell’ambito delle risorse previste a legislazione 
vigente. Il Decreto-legge entra in vigore il 22 dicembre 2023. 

FONDO PER LO SVILUPPO ECONOMICO A FAVORE DEI RESIDENTI DELLE 
REGIONI INTERESSATE DA ESTRAZIONI DI IDROCARBURI LIQUIDI E 
GASSOSI INERENTE ALLLE PRODUZIONI DEL 2022

Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, con Decreto 20 novembre 2023, procede alla ripartizione 
delle risorse del Fondo preordinato alla promozione di misure di sviluppo economico e 
all’attivazione di una social card per i residenti delle regioni interessate da estrazioni 
di idrocarburi liquidi e gassosi, relativo alle produzioni registrate nel 2022, redatto ai 
sensi dell’articolo 45 della legge n. 99/2009. Pertanto, le risorse del fondo costituito per 
le produzioni del 2022, pari a 75.978.648,00 euro, sono ripartite fra le regioni secon-
do le quote indicate nell’allegato 1 al suddetto decreto. Avverso il presente decreto è 
ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale competente oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. I termini di impugnazione, decorrenti 
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dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del provvedimento predetto, sono 
di giorni sessanta per il ricorso al Tribunale amministrativo regionale e di giorni cen-
toventi per il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI A CARATTERE SINDACALE TRA MILITARI, 
REVISIONE DELLO STRUMENTO MILITARE E TERMINI LEGISLATIVI

La legge 28 novembre 2023, n. 201, detta disposizioni in materia di associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari, delega al Governo per la revisione dello strumento 
militare nazionale, nonché disposizioni in materia di termini legislativi. In forza della 
legge suddetta, il Governo, tra l’altro, è delegato ad adottare, entro trenta mesi dalla data 
di entrata in vigore della predetta legge, un decreto legislativo per disciplinare le parti-
colari limitazioni all’esercizio dell’attività di carattere sindacale da parte del personale 
impiegato in attività operativa, addestrativa, formativa ed esercitativa, anche fuori del 
territorio nazionale, inquadrato in contingenti o a bordo di unità navali ovvero distaccato 
individualmente, secondo il seguente principio e criterio direttivo: consentire l’esercizio e 
la tutela dei diritti sindacali del personale militare salvaguardando le preminenti esigenze 
di funzionalità, sicurezza e prontezza operativa correlate alle specifiche operazioni mili-
tari. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la revisione dello strumento 
militare nazionale, disciplinato dal codice dell’ordinamento militare. I suddetti decreti le-
gislativi sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nonché, per i profili di rispettiva competenza, con il Mini-
stro della salute, con il Ministro dell’istruzione e del merito e con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica 
che dà conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri 
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UNIONE EUROPEA – RICONOSCIMENTO RECIPROCO DEI PROVVEDIMENTI DI 
CONGELAMENTO E DI CONFISCA

Con decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 203, si adegua la normativa nazionale alle di-
sposizioni del Regolamento (UE) 2018/1805 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 
novembre 2018, relativo al riconoscimento reciproco dei provvedimenti di congelamento 
e di confisca. Per i suddetti provvedimenti, il riconoscimento e l’esecuzione sono subor-
dinati alla condizione che i fatti che hanno dato luogo all’adozione dei provvedimenti di 
sequestro o confisca siano previsti come reato dalla legge italiana, indipendentemente 
dagli elementi costitutivi o dalla qualifica ad essi attribuita nell’ordinamento giuridico 
dello Stato di emissione. Ferma la possibilità di trasmissione diretta dei certificati tra au-
torità di emissione e autorità di esecuzione, il Ministero della giustizia è autorità centrale 
ai sensi dell’articolo 24, paragrafo 2, del regolamento. Nei casi di trasmissione diretta, 
l’autorità giudiziaria nazionale informa, a fini statistici, il Ministero della giustizia dei 
provvedimenti di sequestro e di confisca ricevuti o trasmessi per l’esecuzione. Quando ri-
ceve un certificato di sequestro da un’autorità appartenente a uno Stato membro che non 
partecipa alla cooperazione rafforzata sull’istituzione della Procura europea, l’autorità 
giudiziaria nazionale ne trasmette copia alla Procura europea, se il certificato si riferisce 
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da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere 
per l’espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari, le quali si pronunciano entro sessanta giorni dalla data della tra-
smissione; decorso tale termine, i decreti possono essere adottati anche in mancanza del 
parere. Il Governo apporta al testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 
90, le modificazioni occorrenti per l’adeguamento ai decreti legislativi adottati ai sensi 
delle norme in questione. La Legge entra in vigore il 06 gennaio 2024. 
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a un reato in relazione al quale la Procura europea potrebbe esercitare la competenza. 
In ogni caso, l’autorità giudiziaria nazionale trasmette copia dei certificati al procuratore 
nazionale antimafia e antiterrorismo, se essi si riferiscono a procedimenti per delitti di 
loro competenza. Il Decreto entra in vigore il 06 gennaio 2024.  

REGOLAMENTO UE – PROTEZIONE DEGLI ANIMALI DURANTE L’ABBATTIMENTO

Il Decreto legislativo 7 dicembre 2023, n. 205, adegua la normativa nazionale alle disposi-
zioni del Regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, del 24 settembre 2009, relativo alla 
protezione degli animali durante l’abbattimento, ai sensi dell’articolo 18 della legge 4 ago-
sto 2022, n. 127. A decorrere dal 31 dicembre 2026, è vietato l’abbattimento selettivo dei 
pulcini di linea maschile delle galline della specie Gallus gallus domesticus, provenienti 
da linee di allevamento orientate alla produzione di uova non destinate alla cova. In ogni 
caso, a decorrere dal 31 dicembre 2026, l’abbattimento dei pulcini maschi è effettuato 
esclusivamente mediante metodi, alternativi alla macerazione, previsti dall’allegato I al 
regolamento (CE) n. 1099/2009. L’applicazione dei suddetti metodi alternativi alla macera-
zione, avviene sotto la vigilanza e il controllo del medico veterinario ufficiale dell’Azienda 
sanitaria locale, competente per territorio. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque 
viola le disposizioni che vietano l’abbattimento dei pulcini maschi, è punito con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 50.000. Similmente, purché il fatto non 
costituisca reato, chiunque viola la disposizione che prevede il controllo del medico vete-
rinario ASL per l’abbattimento dei pulcini maschi, nei casi espressamente consentiti, con 
metodi alternativi alla macerazione, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 5.000 a euro 15.000. Il Decreto entra in vigore il 07 gennaio 2024. 
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RISORSE ASSEGNATE AGLI INTERVENTI DI RICONVERSIONE  
E RIQUALIFICAZIONE PRODUTTIVA DI AREE INTERESSATE DA CRISI 
INDUSTRIALI

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, con Decreto 16 ottobre 2023, assegna 
risorse del Fondo per la crescita sostenibile agli interventi di riconversione e riqualifi-
cazione produttiva di aree interessate da situazioni di crisi industriali. Pertanto, una 
quota pari ad euro 1.845.000, del Fondo per la crescita sostenibile, è destinata agli in-
terventi di riconversione e riqualificazione produttiva di aree interessate da situazioni 
di crisi industriali.  

segue le norme
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CORTE DI CASSAZIONE

SEZIONE PRIMA PENALE

N. 48845 – UD. 07.07.2023 – DEP. 07.12.2023

[TENTATO OMICIDIO – IRRILEVANZA DELLA LIEVE ENTITA’ DELLE LESIONI – 
INTENZIONALITÀ DESUMIBILE DAL COMPLESSO CIRCOSTANZIALE]

La Corte di Cassazione, con sentenza n. 48845, depositata il 07 dicembre 2023, dichiara 
inammissibile un ricorso con cui si intendeva dimostrare che la lieve entità delle lesioni 
inferte al collo della consorte dall’imputato, non integrasse il delitto di tentato omicidio 
ma solo quello di maltrattamento e lesioni. Viceversa, la suddetta Corte, sposando le tesi 
delle precedenti sentenze di merito, statuisce come non debbano essere prese in consi-
derazione le eventuali modeste entità delle lesioni predette ma la loro potenziale idoneità 
a provocare esiti letali, congiuntamente alle circostanze ed ai comportamenti intenzio-
nalmente idonei a provocare la morte, (animus necandi). Invero, la vittima era stata 
prima spinta al muro con violenza e quindi stretta al collo con entrambe le mani, mentre 
l’imputato esercitava, in siffatta azione, una forza nociva tale da sollevare il corpo della 
moglie da terra. Fortunatamente, l’azione era stata interrotta dal figlio minore accorso 
in difesa della madre. Oltre l’umana tragicità dell’episodio, non commentabile in questa 
sede, è sintomatico notare come la giurisdizione “àncora” i giudizi ai fatti nel loro conca-
tenarsi e non può limitarsi a prendere in considerazione le mere “intenzioni”, riferite in 
un secondo momento, assolutamente divergenti dal complesso dei predetti fatti provati 
ed oggettivi. Osserva infatti la Corte: 

“[…] In modo argomentato e analitico la sentenza impugnata, dopo aver descritto la con-
dotta dell’imputato, il quale aveva afferrato la moglie per il collo, l’aveva spinta contro il 
muro e l’aveva sollevata da terra, provocandone il temporaneo offuscamento della vista 
e la momentanea perdita di conoscenza, ha spiegato, avvalendosi delle risultanze della 
perizia, che il collo è sede di organi vitali e che la loro compromissione può determinare 
gravi conseguenze, che da un iniziale venir meno della coscienza - come avvenuto nella 

Giurisprudenza rilevante
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specie - possono condurre alla morte. La Corte ha altresì evidenziato che, non solo la sede 
corporea attinta, ma anche le modalità dell’azione, ed in particolare le caratteristiche del 
mezzo utilizzato confermavano l’idoneità dell’azione a cagionare la morte della vittima. 
Essa, invero, era resa evidente dalla intensità della presa esercitata sul collo, che era sta-
ta tale da cagionare le quattro ecchimosi riscontrate al pronto soccorso, dell’ampiezza di 
5 cm x 1 cm, tre con andamento obliquo e tra loro parallele e una verticale. Altrettanto 
significativo della forza utilizzata era stato l’annebbiamento della vista e la temporanea 
perdita della coscienza cagionata alla OMISSIS. La Corte territoriale ha altresì spiegato in 
modo ineccepibile che tali circostanze erano di pregnanza tale da rendere irrilevante che 
la persona offesa non presentasse i sintomi indicati dal consulente della difesa (disfonia, 
disfagia, scialorrea o dispnea).

Conferma della intensità della forza utilizzata dal OMISSIS - e dunque infondatezza della 
tesi difensiva secondo cui il ricorrente non avrebbe esercitato una pressione intensa - è 
stata rinvenuta nelle spontanee dichiarazioni dello stesso ricorrente, che aveva ricono-
sciuto di avere stretto troppo la presa.

Le argomentazioni svolte dai giudici del merito risultano senz’altro coerenti con l’in-
segnamento della giurisprudenza di legittimità, secondo la quale l’idoneità degli atti, 
richiesta per la configurabilità del reato tentato, deve essere valutata con giudizio ex 
ante, tenendo conto delle circostanze in cui opera l’agente e delle modalità dell’azione, 
in modo da determinarne la reale adeguatezza causale e l’attitudine a creare una si-
tuazione di pericolo attuale e concreto di lesione del bene protetto (ex plurimis, Sez. 
1, n. 11928 del 29/11/2018, dep. 18/03/2019, Comelli, Rv. 275012; Sez. 1, 4.3.2010, n. 27918, 
Rv. 248305).
Inoltre, i giudici di legittimità hanno costantemente affermato che “in tema di delitti 
contro la persona, per distinguere il reato di lesione personale da quello di tentato omi-
cidio, occorre avere riguardo sia al diverso atteggiamento psicologico dell’agente sia alla 
differente potenzialità dell’azione lesiva, desumibili dalla sede corporea attinta, dall’ido-
neità dell’arma impiegata nonché dalle modalità dell’atto lesivo (Cass. Sez. 1, 27.11.2013, n. 
51056, Rv. 257881; Sez. 1, n. 24173 del 05/04/2022, Rusu, Rv. 283390).
5. Nel caso di specie, la Corte territoriale, al fine di ritenere integrati i presupposti del 
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delitto di tentato omicidio ha evidenziato come le modalità dell’azione, ed in particolare 
la veemenza della condotta, la forza esercitata sulla vittima, nonché la circostanza che 
l’aggressione era stata interrotta solo dall’intervento del figlio minore, sopraggiunto in 
aiuto della madre, evidenziassero sia l’idoneità della condotta del ricorrente a cagionare 
la morte della moglie, sia la sussistenza dell’elemento soggettivo del delitto di omicidio, 
quantomeno nella forma del dolo alternativo.

In definitiva, i giudici del merito si sono correttamente attenuti all’insegnamento della 
giurisprudenza di legittimità, secondo la quale la scarsa entità (o anche l’inesistenza) del-
le lesioni provocate alla persona offesa non sono circostanze idonee ad escludere di per 
sé l’intenzione omicida, in quanto possono essere rapportabili anche a fattori indipenden-
ti dalla volontà dell’agente, come un imprevisto movimento della vittima, un errato calco-
lo della distanza o una mira non precisa, ovvero, come nella specie, all’intervento di un 
terzo (Sez. 1, n. 52043 del 10/06/2014, Vaghi, Rv. 261702 - 01; Sez. 1, n. 48681 del 14/09/2022, 
n. m.; Sez. 1, n. 24173 del 05/04/2022, Rusu, Rv. 283390 - 01; Sez. 1, n. 45332 del 02/07/2019, 
Rv. 277151 - 01).

Trattasi di argomentazioni assolutamente adeguate e congrue, che le censure difensive 
non riescono a disarticolare.

6. Alla declaratoria di inammissibilità del ricorso consegue la condanna del ricorrente 
al pagamento delle spese processuali, nonché - non escludendosi profili di colpa nella 
proposizione della impugnazione (cfr. Corte Cost. sent. n. 186 del 2000) - al versamento 
in favore della Cassa delle ammende della somma che la Corte determina nella misura 
congrua ed equa di Euro tremila.

7. Segue altresì la condanna del ricorrente alla refusione delle spese di rappresentanza 
e difesa sostenute nel presente giudizio dalle parti civili S.C., D.S.F.P., D.S.G. e D.S.R., am-
messi al patrocinio a spese dello Stato. Ai fini della liquidazione di detti compensi, si di-
spone la restituzione degli atti alla Corte d’Appello di Brescia, che ha emesso il provvedi-
mento impugnato, “posto che la Corte di cassazione può accedere agli atti esclusivamente 
ai fini della rilevazione di eventuali vizi processuali verificatisi nel corso del giudizio e, 
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pertanto, non ha la piena disponibilità materiale e giuridica degli stessi, che devono esse-
re restituiti, con pienezza di accesso, al giudice di merito una volta definito il giudizio di 
legittimità” (Sez. 3, n. 41525 del 15/12/2016, dep. 2017, Amato, Rv. 271339).

8. In caso di diffusione del presente provvedimento devono essere omesse le generalità 
e gli altri dati identificativi, a norma del D.Lgs. n. 196 del 2003, art. 52, in quanto imposto 
dalla legge.
 

P.Q.M.

Dichiara inammissibile il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese pro-
cessuali e della somma di Euro tremila in favore della Cassa delle ammende. Condanna, 
inoltre, l’imputato alla rifusione delle spese di rappresentanza e difesa sostenute nel pre-
sente giudizio dalle parti civili S.C., D.S.F.P., D.S.G. e D.S.R., gli ultimi tre in persona del 
curatore speciale, ammesse al patrocinio a spese dello Stato, nella misura che sarà liqui-
data dalla Corte d’appello di Brescia con separato decreto di pagamento ai sensi del D.P.R. 
n. 115 del 2002, artt. 82 e 83, disponendo il pagamento in favore dello Stato.

In caso di diffusione del presente provvedimento omettere le generalità e gli altri dati 
identificativi, a norma del D.Lgs. n. 196 del 2003, art. 52, in quanto imposto dalla legge.

Così deciso in Roma, nella Camera di consiglio, il 7 luglio 2023.

Depositato in Cancelleria il 7 dicembre 2023”. 
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dal parlamento
SENATO ASSEMBLEA

138ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato il ddl n. 936 di conversione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 15 novembre 2023, n. 161, recante disposizioni urgenti per il «Piano Mattei» 
per lo sviluppo in Stati del Continente africano. Il testo va ora alla Camera per la seconda 
lettura.

139ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato definitivamente il ddl n. 958 recante disposizioni organiche per 
la valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy

140ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha ripreso l’esame del ddl n. 926 recante bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026, nel testo pro-
posto dalla 5a Commissione.
Alla luce delle numerose e corpose modifiche apportate in Commissione, il testo si com-
pone di 149 articoli, suddivisi in due Sezioni, Titoli e Capi. La Sezione I («Misure quanti-
tative per la realizzazione degli obiettivi programmatici») si suddivide in 13 Titoli con-
cernenti i risultati differenziali del bilancio dello Stato, misure per sostenere il potere di 
acquisto delle famiglie, riduzione della pressione fiscale e misure in materia di rinnovo 
dei contratti del pubblico impiego, disposizioni in materia di entrate e misure per la lot-
ta all’evasione fiscale, lavoro, famiglia, pari opportunità e politiche sociali, misure per il 
potenziamento del sistema sanitario, crescita e investimenti, misure per la difesa e la 
sicurezza nazionale, giustizia, misure per la partecipazione dell’Italia all’Unione europea 
e a organismi internazionali, nonché misure in favore dell’Ucraina, misure in materia 
di calamità naturali ed emergenze, enti territoriali, disposizioni finanziarie di revisione 
della spesa e finali. La Sezione II (articoli 90-109) concerne l’approvazione degli stati di 
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previsione, il quadro generale riassuntivo e altre disposizioni.
Approvati i 20 articoli della Sezione II della legge di bilancio, con le annesse tabelle, il 
Ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani ha posto la questione di fiducia, a nome 
del Governo, sull’approvazione dell’emendamento 1.9000, interamente sostitutivo della 
Sezione I del ddl n. 926, che include le modifiche approvate dalla Commissione in sede 
referente.

141ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato il ddl n. 926 recante bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026. Il testo passa ora alla 
Camera dei deputati per l’approvazione definitiva. 
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CAMERA – AULA 

216^SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta di martedì 19 dicembre 2023l’Aula ha approvato in via definitiva il disegno di 
legge “Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022” (C. 1555) e la Relazione della 
Giunta che l’autorizzazione all’utilizzo di captazioni informatiche nei confronti di Cosimo 
Maria Ferri (deputato all’epoca dei fatti) (Doc. IV, n. 1-A).
I lavori sono proseguiti con l’esame del disegno di legge: Delega al Governo per il rece-
pimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2022-2023 (C. 1342-A).
In mattinata il Ministro della Difesa Guido Crosetto ha reso all’Assemblea una informa-
tiva urgente del Governo in merito alle recenti dichiarazioni relative alla magistratura 
rilasciate alla stampa dal Ministro della Difesa. E’ seguito un dibattito cui ha partecipato 
un oratore per gruppo.
Successivamente la Camera ha respinto le questioni pregiudiziali Ilaria Fontana ed altri 
n 1, Simiani ed altri n. 2 e Bonelli ed altri n. 3 riferite al disegno di legge: Conversione in 
legge del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la sicu-
rezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il 
sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei terri-
tori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 (A. 
C. 1606).

217^SEDUTA PUBBLICA.

Nella seduta di mercoledì 20 dicembre la Camera ha approvato il disegno di legge: Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unio-
ne europea - Legge di delegazione europea 2022-2023. (C. 1342-A). Il provvedimento passa 
ora all’esame dell’altro ramo del Parlamento
Nella seduta pomeridiana ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a risposta im-
mediata sui seguenti argomenti:
Intendimenti del Governo in merito all’introduzione di meccanismi salariali differenziati 
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su base territoriale (Sarracino - PD-IDP); 
Iniziative di competenza al fine di assicurare la continuità lavorativa dei cittadini ucraini 
che svolgono la loro attività sul territorio italiano (Del Barba - IV-C-RE); Intendimenti del 
Ministro della cultura in relazione a vicende, emerse sulla stampa, riguardanti il Sotto-
segretario di Stato Vittorio Sgarbi (Caso - M5S); Elementi in merito ai dati sull’affluenza 
turistica, sugli incassi realizzati e sulle risorse destinate alle diocesi e ai territori allu-
vionati, in relazione all’introduzione del biglietto d’ingresso al Pantheon (Lupi - NM(N-C-
U-I)-M); Iniziative volte al rilancio industriale del sito siderurgico di Piombino, anche at-
traverso la proroga della cassa integrazione in attesa della definizione del nuovo assetto 
produttivo dell’area (Benzoni - AZ-PER-RE); Iniziative di competenza volte ad accelerare 
la chiusura delle procedure di amministrazione straordinaria tuttora aperte, ai fini del 
rilancio della produttività delle imprese coinvolte (Foti - FDI); Iniziative volte alla costi-
tuzione del consiglio di amministrazione dell’Istituto di ricerche Tecnopolo Mediterraneo 
per lo sviluppo sostenibile, al fine di consentire la piena operatività di tale fondazione 
(De Palma - FI-PPE); Elementi e iniziative in ordine al Piano transizione 5.0 in materia di 
trasformazione digitale e sostenibile delle imprese (Toccalini – LEGA); Iniziative per il 
rilancio dell’industria automobilistica, tramite la promozione della produzione di veicoli 
elettrici e la destinazione delle risorse pubbliche alle imprese che mantengono la produ-
zione in Italia (Grimaldi – AVS).
Per il Governo sono intervenuti: la Ministra del Lavoro e delle politiche sociali, Marina El-
vira Calderone; il Ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano; il Ministro delle Imprese 
e del made in Italy, Adolfo Urso.

218^ SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta di giovedì 21 l’Aula ha respinto l’articolo 1 della proposta di legge recante 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo recante modifica del Trattato che istituisce il Mecca-
nismo europeo di stabilità, fatto a Bruxelles il 27 gennaio e l’8 febbraio 2021 (C. 712);
In precedenza è stata approvata la dichiarazione di urgenza del disegno di legge n. 1620: 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consi-
glio dei ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in 
materia migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento 
con l’ordinamento. 
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IL DECALOGO
DELLA SICUREZZA

PER LA PREVENZIONE
PARTECIPATA

I numeri parlano e ci dicono che gli infortuni e le 
malattie professionali continuano a crescere.
Il Paese soffre quotidianamente, in termini di 

morti e dolore, una piaga che non si riesce ancora 
a debellare che produce un costo annuale stimato 
del 6,3% del PIL. La Confsal, a valle di un impegno 

ormai pluriennale sugli aspetti della safety, ha 
condensato le proprie proposte in un decalogo 

che è stato reso pubblico a Bologna in occasione 
del Salone di Ambiente e Lavoro, principale Fiera 
nazionale della salute e della sicurezza sul lavoro 
e che, aggiornato e integrato, è stato proposto al 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, in 
occasione del primo incontro con le Parti Sociali 

convocato al Ministero il 12 gennaio 2023.

Roma, Viale di Trastevere, 60 info@confsal.it

Salute e Sicurezza sul Lavoro

Creare un’Agenzia o Polo nazionale, quale soggetto unico deputato 
a coordinare prevenzione e vigilanza, informazione e formazione, 
assistenza e consulenza in materia di salute e sicurezza sul lavoro

1

Educare le nuove generazioni alla cultura della sicurezza 
inserendo nei programmi didattici della scuola secondaria 
“La salute e sicurezza del lavoro” come disciplina scolastica 
obbligatoria

2
Garantire qualità ed efficacia alla preparazione delle principali figure 
di sistema, dando applicazione sollecita e concreta alle modifiche 
normative previste dal D.L. 146/2021 (Legge 215/2021), per realizzare 
i cambiamenti previsti nell’ambito della formazione

8

Potenziare il sostegno alle iniziative di prevenzione tramite la 
formazione, l’informazione e la consulenza attraverso maggiori 
investimenti da parte dell’Inail rispetto a quelli che attualmente 
mette a disposizione del tessuto produttivo del Paese

9

Diffondere una “prevenzione partecipata” con il coinvolgimento 
attivo di tutti i lavoratori, mettendo la loro partecipazione al centro 
dell’azione di prevenzione unitamente a tutti gli attori coinvolti 
nel sistema di prevenzione

3

Promuovere la diffusione di MOG-SGSL - Sistemi di Gestione della 
Salute e Sicurezza del Lavoro - incentivandone economicamente 
l’adozione da parte delle aziende, tramite il credito di imposta 
e/o l’esenzione temporanea dal contributo INAIL

4

Favorire l'instaurarsi di un rapporto di cooperazione e collaborazione 
tra gli organi di vigilanza dello stato e le aziende, dando a esse 
la possibilità di verificare preventivamente la propria situazione effettiva 
sul rispetto delle norme sulla sicurezza, per poter così rimediare 
alle difformità rilevate

5

Incrementare fortemente l’organico degli ispettori tecnici 
per la sicurezza sul lavoro in modo che la vigilanza sull’applicazione 
della normativa abbia anche una funzione preventiva; 
assumendo a tal fine migliaia di giovani qualificati con adeguata 
preparazione nel campo ingegneristico, tecnico e scientifico

6

Potenziare e migliorare la formazione dei Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza - RLS - per ridurre il disequilibrio che si 
riscontra nella preparazione tecnica dei RLS rispetto alle altre 
figure aziendali impegnate nel sistema di prevenzione e protezione

7

Proponiamo di

Incrementare le risorse per la ricerca scientifica “prevenzionale” 
su infortuni e rischi emergenti, tramite l’Inail, le Università e gli altri 
Enti di ricerca, assicurando che i risultati dei progetti completati 
vengano resi più agevolmente accessibili per il trasferimento 
al mondo produttivo e alle Parti Sociali

10

SAFETY
CONFSAL

Firma la petizione!
https://bit.ly/decalogo_safety_confsal 
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